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9CORRIERE DELLA SERA

«La riforma non è l'apocalisse
Ma con il ministro niente scambi
sulle nuove regole per il Csm»
Poniz, leader Anm : chi critica quali interventi propone sui processi?

L'intervista

di Giovanni Bianconi

ROMA Presidente Luca Poniz,
come mai l'Associazione na-
zionale magistrati ha cam-
biato posizione e ora appog-
gia la nuova prescrizione del
ministro Bonafede?
«Non è cambiato proprio

niente! Dal novembre 2018
chiediamo di bloccare il de-
corso della prescrizione dopo
la sentenza di condanna di
primo grado, all'interno di
un'articolata serie di proposte
di riforma del processo pena-
le, e la posizione dell'Anm
non è mutata di una virgola».
Ma al vostro congresso lei

disse che «svincolata dal-
l'insieme di riforme struttu-

99

rale rischia di produrre
squilibri...».
«Lo dissi e lo confermo. So-

lo che quella frase va comple-
tata: "Squilibri che però sa-
rebbe errato addebitare alla
prescrizione in sé". Confermo
anche questo. E mi pare che
non la pensi così solo l'Anm,
ma la gran parte dei procura-
tori generali e dei presidenti
di corte intervenuti alle inau-
gurazioni dell'anno giudizia-
rio, nella parte in cui non con-
testano la finalità ma ne te-
mono l'impatto».

Allora cambiamo doman-
da: la sola riforma della pre-
scrizione, già in vigore sen-
za le riforme complessive,
crea squilibri?

«Se resta senza altre modi-
fiche al processo penale gli
squilibri ci saranno. Però tutti
sappiamo che non c'è l'apoca-
lisse alle porte, perché la so-
spensione della prescrizione
dopo la sentenza di primo
grado vale solo per i reati
commessi dal i° gennaio
2020, quindi la nuova disci-
plina non avrà effetti concreti

Dubbi sul rito abbreviato
L'uso del rito abbreviato
va ampliato. Un errore
negarlo per i reati
puniti con l'ergastolo

prima di qualche anno. C'è ur-
genza di intervenire, ma an-
che tempo a disposizione. Al-
lora il problema è un altro:
che riforme vuole chi protesta
contro la nuova prescrizione?
Che pensa a un allargamento
dei riti alternativi, della depe-
nalizzazione e delle altre pro-
poste per migliorare il siste-
ma della giustizia penale?
L'agenda politica non è di no-
stra competenza, ma non ba-
sta dire genericamente che ci
vogliono le riforme; bisogna
trovare soluzioni concrete e io
non ne sento parlare».
Però sulla prescrizione e

altro nell'Anm ci sono posi-
zioni diverse; per esempio
tra i due ex presidenti Davi-
go e Albamonte.
«Non mi interessa soffer-

marmi sulle sintesi giornali-
stiche delle posizioni perso-
nali di due colleghi, mi inte-
ressa la posizione dell'Anm
che è sempre la stessa. E mi
preoccupa, ad esempio, che
invece di allargarne le possi-
bilità di accesso il rito abbre-
viato sia stato negato per i rea-
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Luca Poniz, 55

anni, presidente

dell'Anm

ti puniti con l'ergastolo».
Una modifica voluta dal

ministro Bonafede, insieme
ai suoi ex alleati leghisti.
«E noi non abbiamo pro-

blemi a criticarlo, su questa
come su altre questioni. Nes-
suno di noi ha mai detto che
la nuova prescrizione da sola
risolve i problemi della giusti-
zia, e se qualcuno ha fatto di
questa singola battaglia un
manifesto politico è un pro-
blema suo, non nostro».
Dunque non c'è un patto

con il ministro: appoggio al-
la prescrizione e niente sor-
teggio per il Csm?

«Questa è una risibile falsi-
tà. Noi non facciamo patti con
nessuno, solo ragionamenti
in chiaro con tutti. E se ci fos-
sero accordi sottobanco, dal
ministero non sarebbe uscita
l'assurda idea dei tempi con-
tingentati dei processi, con
l'ipotesi di sanzioni discipli-
nari per i magistrati se non
vengono rispettati, che oltre
che illusoria è per noi irricevi-
bile e offensiva. Come abbia-
mo spiegato al ministro».
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